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Premessa:
Abbiamo scelto di occuparci della relazione tra la scelta di proseguire gli studi universitari e le condizioni economiche della famiglia di origine. Abbiamo anche scelto di considerare l’influenza che può avere la professione dei genitori sulle scelte scolastiche dei figli. 
Ci siamo interessate a questo tema poiché lo consideriamo molto attuale e vicino alla nostra realtà dato che abbiamo cominciato da poco il nostro percorso universitario. In più abbiamo potuto constatare discutendo con i nostri colleghi e conoscenti che alcune famiglie non possono sostenere le spese necessarie per il corso di studi.  Altre volte la prima facoltà scelta è solo di ripiego perché si ambisce al lavoro dei genitori o non è dettata da reali interessi personali ma dalla necessità di avere una laurea per ottenere uno status sociale più elevato.
Per comodità ci siamo suddivise il lavoro in quattro parti: introduzione all’analisi dei  dati, quadro teorico, somministrazione questionario, interpretazione dei dati.
Ci serviremo delle conoscenze apprese nel corso di Metodologia della Ricerca Educativa del professor Roberto Trinchero.

Abbiamo seguito i seguenti punti:
1. Definizione del problema conoscitivo di ricerca
1. Identificazione del tema di ricerca
1. Identificazione dell’obiettivo di ricerca 
1. Costruzione di un quadro teorico di riferimento
1. Scelta della strategia di ricerca
1. Formulazione delle ipotesi di ricerca
1. Estrazione dei fattori dalle ipotesi
1. Definizione operativa dei fattori
1. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento
1.   Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
1.   Pianificazione della raccolta dei dati
1.   Analisi dei dati
1.   Interpretazione dei risultati


Identificazione del problema conoscitivo che origina la ricerca
Le condizioni economiche influiscono della famiglia di origine influiscono o meno sulla scelta di intraprendere gli studi universitari? 

Identificazione del tema di ricerca
Motivazioni che portano a intraprendere o meno un percorso universitario.

Identificazione dell’obiettivo di ricerca
Verificare se esiste una relazione tra condizioni economiche della famiglia di origine e affrontare gli studi universitari. Descrivere se vi è relazione tra professione dei genitori e la facoltà scelta.

Costruzione del quadro teorico di riferimento
Università o lavoro? 
Scelta che ci si trova ad affrontare inevitabilmente dopo la scuola superiore. 
Oggi alcuni giovani scelgono di intraprendere il percorso universitario perchè spinti da una passione, altri sono influenzati e incoraggiati dai genitori o parenti, altri ancora scelgono una facoltà “parcheggio” perchè indecisi sul proprio avvenire professionale. 
Alcuni cominciano l’università senza una vera predisposizione o motivazione e questo comporta spesso gli abbandoni il corso di laurea senza aver conseguito alcun titolo. 
Sempre di più oggi il mercato del lavoro richiede maggiori competenze specifiche, molte delle quali si possono acquisire solamente attraverso studi specifici.
Per prima cosa occorre capire se convenga buttarsi subito nel mercato del lavoro o continuare il proprio percorso di formazione. Chiaramente questo dipende dalla voglia di studiare: se non si ha intenzione di rimanere sui libri almeno per altri tre anni, non è molto consigliabile intraprendere la carriera universitaria. Si correrebbe il rischio di perdere tempo, di abbandonare a metà strada gli studi e ritrovarsi senza quel titolo a cui, più o meno, si aspirava.
Sarebbe opportuno inserire all’interno della scuola superiore dei corsi di orientamento più approfonditi che possano aiutare i giovani nella scelta della facoltà in relazione alle proprie competenze, alle proprie aspettative e ai propri interessi. 
E’ anche importante avere un sussidio economico da parte della famiglia che può così essere in grado di provvedere alle diverse spese che frequentare l’università comporta: tasse universitarie, libri, trasporti urbani e suburbani e svaghi. Bisogna poi tener conto che in base alla residenza uno studente può essere in sede, fuori sede o pendolare. Nei casi in cui il ragazzo debba viaggiare regolarmente o addirittura trasferirsi nella città di studio, il contenuto del paniere aumenta, e affitto, spese per i consumi domestici, generi alimentari e trasporti extraurbani causano l’impennarsi del budget mensile destinato al figlio studente.
Il problema più evidente è rappresentato dall’affitto, le cui cifre astronomiche inducono a optare per una sola stanza piuttosto che per un intero appartamento, il cui mantenimento sarebbe insostenibile. A Torino, in zone semicentrali, in cui è necessario servirsi di mezzi pubblici per spostarsi, una camera singola costa da 350 a 500 euro, mentre un posto letto in camera doppia da 250 a 350 euro. Se ci si sposta verso il centro, e quindi si sceglie di raggiungere l’università con un breve percorso a piedi, si va da 450 a 600 euro al mese, spese escluse. 
Nonostante ciò ogni anno la quota degli iscritti va aumentando di pari passo con la speranza che un buon titolo di studio possa perlomeno aiutare ad ottenere un buon posto di lavoro. Infatti il famoso “pezzo di carta” conserva ancora il suo valore, ma non consente un salto uguale per tutti. Come dimostrano i dati di Pisati, un importante sociologo, la maggior parte dei ragazzi che si iscrive ai corsi più ambiti è soprattutto chi ha la possibilità di essere mantenuto a lungo termine. Ad approfittare di questo sono in maggioranza i figli dei borghesi, degli imprenditori, dei dirigenti, dei professionisti e, via via decrescendo, i figli di impiegati, di commercianti, di operai. Un figlio della borghesia ha il 50 per cento di possibilità di laurearsi, un figlio di impiegati il 30, di commercianti il 10, di operai il 7-8 per cento.
In aiuto allo studente c’è anche la borsa di studio Edisu che gli consente di sostenere più facilmente anche la spesa dell’affitto. Per poterne usufruire però è necessario che lo studente presenti un regolare contratto di affitto, ciò comporta però che il costo aumenti. Per tale motivo gli studenti molte volte abbandonano l’idea di avere un contratto regolare sperando di risparmiare ma perdendo cosi la possibilità di avere la borsa di studio.
Per le impossibilità di alcune famiglie di sostenere le spese universitarie dei figli molti giovani  si trovano a dover affiancare agli studi un lavoro. Ne consegue quindi che molti studenti non riescono a conseguire la laurea nei tempi prestabiliti dal corso di studio.
La scelta della facoltà si basa sul presupposto che lo studente abbia delle motivazioni specifiche a seconda delle proprie attitudini, interessi e sostegno delle famiglie. Chi riesce ad inserirsi in un corso di studi che riflette le proprie aspirazioni e i propri progetti vivrà il percorso universitario come un’esperienza gratificante e positiva. Al contrario se si fa una scelta priva di motivazioni fondate questo porterà a una discrepanza tra i propri bisogni e la realtà esperita.
Per non pesare troppo o per troppo tempo sul bilancio familiare c’è chi sceglie un corso di studi triennale. Infatti, come dimostrano le statistiche dell’Istat del 2007-2008, è l’83,4 per cento degli studenti che si è iscritto a facoltà triennali. Questo tipo di percorso consente di avere una laurea e una possibilità di lavoro già a 22 anni.
Si registra un alto numero di studenti iscritti alle lauree triennali che precedentemente hanno intrapreso un corso di laurea diverso e più lungo, ma poi abbandonato perché non riuscivano a sostenere le spese universitarie. Scelgono quindi di intraprendere questo nuovo percorso perché più breve, assicura un titolo di studio e rende più concrete l’idea dell’inserimento nel mondo del lavoro.
La scelta della facoltà dipende indubbiamente anche dalle prospettive lavorative, poiché il più delle volte anche intraprendere corsi di studi facoltosi, quali medicina, giurisprudenza, ingegneria, non assicurano il posto di lavoro aspirato, anzi nella maggior parte dei casi si trova un’occupazione per cui non sarebbe stata necessaria la laurea. Come dimostrano le statistiche, metà del figli di professionisti e dirigenti conclude l’università, contro il 10 e il 7 per cento dei figli di negozianti e operai. L’80 per cento dei giovani trova lavoro grazie ad amicizie e lauree giuste.
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Scelta della strategia di ricerca
Dato il nostro obbiettivo la strategia che useremo sarà quella standard

Formulazione delle ipotesi di ricerca
L’ipotesi che abbiamo formulato è la seguante: vi è una relazione tra le condizioni economiche della famiglia di origine ela scelta di proseguire o meno gli studi intraprendendo o meno una carriera universitaria e verificare se le stesse condizioni influiscono anche sulla scelta della facoltà.

Estrazione dei fattori delle ipotesi
	Fattori
	Variabile del fattore

	Condizioni economiche della famiglia
	Variabile indipendente

	
	

	Scelta di proseguire gli studi universitari
	Variabile dipendente

	
Scelta della facoltà 
	Variabile dipendente




Definizione operativa dei fattori

	Fattori
	Indicatori
	Domande

	Condizioni economiche della famiglia
	· Titolo di studio dei genitori

· Lavoro genitori 


· Scuola superiore
 
· Numero di fratelli


· Utilizzo mezzi di trasporto

 

· Residenza 
	· Che titolo di studio ha conseguito tuo padre?
· Che titolo di studio ha conseguito tua madre?

· Che lavoro fa tuo padre?

· Che lavoro fa tua madre?

· Che scuola superiore hai frequentato?


· Quanti fratelli hai?


· Quanti studiano?


· Nella tua famiglia usate i mezzi di trasporto pubblico?


· Dove abiti?

	Scelta di proseguire gli studi universitari
	· Occupazione  


· 
	· Che attività svolgi attualmente?

·  Hai un lavoro fisso?

· Sei a conoscenza delle borse di studio che l’università fornisce?

· Se studi, perché hai scelto la tua facoltà?

· Se studi, il tuo corso ti piace/soddisfa?

· Se lavori, la tua occupazione ti piace/soddisfa? 

· Se lavori, perché non hai intrapreso un percorso universitario?


	Scelta della facoltà
	· Facoltà frequentata
	· Che facoltà hai scelto?






 Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento
La popolazione presa in considerazione prevede ragazzi di età compresa tra i 19 e i 21 anni.  
Il campione è stato ottenuto mediante campionamento ragionato e casuale semplice.   Ragionato poiché, ai fini della ricerca, è necessario avere un campione con una determinata caratteristica, per l’appunto l’età; casuale semplice poichè dei nostri conoscenti con questa caratteristica è stata fatta una lista e tramite il generatore di numeri casuali è stato estratto il numero necessario di casi. 
Il campione comprende 40 giovani. 

Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
Per sviluppare la nostra ricerca abbiamo somministrato al compione un questionario anonimo autocompilato. Attraverso questo cerchiamo di ricavare informazioni utili per capire se la famiglia e le professioni svolti da genitori o parenti possano in qualche modo influire sulla scelta dei giovani di intraprendere il percorso universitario e verso quale facoltà. 

Pianificazione della raccolta dei dati
Essendo formato il nostro gruppo da quattro componenti, per comodità abbiamo suddivo il campione in gruppi da 10. Ognuna di noi ha poi organizzato un incontro con il proprio gruppo cosi da poter spiegare le ragioni di tale questionario e lo ha poi somministrato facendolo compilare sul momento. abbiamo Informato tutti che il questionario è strettamente riservato e anonimo e che i dati raccolti verranno utilizzati ai fini della nostra ricerca. Inoltre abbiamo chiesto ai giovani di rispondere alle domande nel modo più sincero possibile cosi da poter ottenere risultati il più possibile attendibili. 
Tutti i questionari sono stati raccolti insieme e si è poi proseguito con l’analisi dei dati. 


Analisi dei dati

Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, ordiniamo le informazioni raccolte su un foglio Excel per dare origine ad una matrice dati.(allegata in appendice)In seguito,utilizzando il programma jsStat del prof. Trinchero analizziamo i dati raccolti iniziando dall’analisi monovariata delle variabili in particolare dalla distribuzione di frequenza delle variabili V1(età) V2(genere).

Distribuzione di frequenza 
V(1)
	Modalità
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata

	19
	15
	37,50%
	15
	37,50%

	20
	11
	27,50%
	26
	65%

	21
	14
	35%
	40
	100%



Numero di casi = 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 19
  Mediana = 20
  Media = 19.97
Indici di dispersione:
  Differenza interquartilica = da 19 a 20 ????
  Scarto tipo = 0.84

Distribuzione di frequenza 
V(2)
	Modalità
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata

	M
	19
	47,50%
	19
	37,50%

	F
	21
	52,50%
	40
	100%



Numero di casi = 40

A questo punto, utilizzando l’analisi bivariata dei dati mettiamo in relazione le variabili tra di loro per cercare di scoprire se esiste una relazione tra le variabili stesse, che possa avvallare la nostra ipotesi. Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata. 
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 
· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai = (marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.




Tabella a doppia entrata:
V3 (Hai entrambi i genitori?) x V13 (Che attività svolgi attualmente?)
	V13->
V3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	14
13.7
0.1
	12
12.7
-0.2
	13
12.7
0.1
	39

	2
	0
0.4
-
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	14
	13
	13
	40


 Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V3 (Hai entrambi i genitori?) x V14 (Hai un lavoro fisso?) 
	V14->
V3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	20
20.5
-0.1
	19
18.5
0.1
	39

	2
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1

	Marginale 
di colonna
	21
	19
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.3
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V3 (Hai entrambi i genitori?) x V15 (Sei a conoscenza delle borse di studio che l’università fornisce?) 

	V15->
V3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	20
19.5
0.1
	19
19.5
-0.1
	39

	2
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	Marginale 
di colonna
	20
	20
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V3 (hai entrambi i genitori?) x V16 (Se studi, perché hai scelto la tua facoltà?) 

	V16->
V3
	/
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	12
12.7
-0.2
	11
10.7
0.1
	3
2.9
0
	3
2.9
0
	5
4.9
0.1
	5
4.9
0.1
	39

	2
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	13
	11
	3
	3
	5
	5
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V3 (Hai entrambi i genitori?) x V17 (Se studi, il tuo corso ti piace/soddisfa?) 

	V17->
V3
	/
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	11
11.7
-0.2
	14
13.7
0.1
	8
7.8
0.1
	6
5.9
0.1
	39

	2
	1
0.3
-
	0
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	12
	14
	8
	6
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V3 (Hai entrambi i genitori?) x V18 (Se lavori, la tua occupazione ti piace/soddisfa?) 

	V18->
V3
	/
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	21
20.5
0.1
	6
5.9
0.1
	5
4.9
0.1
	7
7.8
-0.3
	39

	2
	0
0.5
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	1
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	21
	6
	5
	8
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V3 (Hai entrambi i genitori?) x V19 (Se lavori, perché non hai intrapreso un percorso universitario?) 

	V19->
V3
	/
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	28
27.3
0.1
	3
3.9
-0.5
	4
3.9
0.1
	1
1
-
	3
2.9
0
	39

	2
	0
0.7
-
	1
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	28
	4
	4
	1
	3
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V3 (Hai entrambi i genitori?) x V20 (Se vai all’università, che facoltà hai scelto?) 
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V4 (Che titolo di studio ha conseguito tuo padre?) x V13 (Che attività svolgi attualmente?) 

	V13->
V4
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	1
2.1
-0.8
	2
2
0
	3
2
0.8
	6

	2
	2
2.1
-0.1
	2
2
0
	2
2
0
	6

	3
	4
2.8
0.7
	3
2.6
0.2
	1
2.6
-1
	8

	4
	1
2.1
-0.8
	0
2
-1.4
	5
2
2.2
	6

	5
	3
2.8
0.1
	4
2.6
0.9
	1
2.6
-1
	8

	6
	2
1.1
0.9
	1
1
-
	0
1
-
	3

	7
	1
1.1
0
	1
1
-
	1
1
-
	3

	Marginale 
di colonna
	14
	13
	13
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:  V4 (Che titolo di studio ha conseguito tuo padre?) x V14 (Hai un lavoro fisso?) 

	V14->
V4
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
3.2
-0.1
	3
2.9
0.1
	6

	2
	4
3.2
0.5
	2
2.9
-0.5
	6

	3
	4
4.2
-0.1
	4
3.8
0.1
	8

	4
	4
3.2
0.5
	2
2.9
-0.5
	6

	5
	2
4.2
-1.1
	6
3.8
1.1
	8

	6
	2
1.6
0.3
	1
1.4
-0.4
	3

	7
	2
1.6
0.3
	1
1.4
-0.4
	3

	Marginale 
di colonna
	21
	19
	40


X quadro = 3.91. Significatività = 0.689
V di Cramer = 0.31
In questo caso il valore di X quadro è = 3,91 . La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.68. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V4 (Titolo studio padre) x V15 (Conoscenza borse studio) 

	V15->
V4
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
3
0
	3
3
0
	6

	2
	4
3
0.6
	2
3
-0.6
	6

	3
	5
4
0.5
	3
4
-0.5
	8

	4
	3
3
0
	3
3
0
	6

	5
	2
4
-1
	6
4
1
	8

	6
	0
1.5
-1.2
	3
1.5
1.2
	3

	7
	3
1.5
1.2
	0
1.5
-1.2
	3

	Marginale 
di colonna
	20
	20
	40


X quadro = 9.17. Significatività = 0.164
V di Cramer = 0.48
In questo caso il valore di X quadro è = 9.17. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.16. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V4 (Titolo studio padre) x V16 (Se studi, perché hai scelto la tua facoltà?) 

	V16->
V4
	/
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	2
2
0
	4
1.7
1.8
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	0
0.8
-
	0
0.8
-
	6

	2
	2
2
0
	0
1.7
-1.3
	2
0.5
-
	0
0.5
-
	1
0.8
-
	1
0.8
-
	6

	3
	3
2.6
0.2
	2
2.2
-0.1
	0
0.6
-
	1
0.6
-
	1
1
0
	1
1
0
	8

	4
	0
2
-1.4
	1
1.7
-0.5
	1
0.5
-
	1
0.5
-
	2
0.8
-
	1
0.8
-
	6

	5
	4
2.6
0.9
	2
2.2
-0.1
	0
0.6
-
	1
0.6
-
	0
1
-1
	1
1
0
	8

	6
	1
1
-
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.4
-
	1
0.4
-
	3

	7
	1
1
-
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	1
0.4
-
	0
0.4
-
	3

	Marginale 
di colonna
	13
	11
	3
	3
	5
	5
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V4 (Titolo di studio padre) x V17 (Se studi, il tuo corso ti piace?) 

	V17->
V4
	/
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.8
0.1
	1
2.1
-0.8
	3
1.2
1.6
	0
0.9
-
	6

	2
	2
1.8
0.1
	1
2.1
-0.8
	1
1.2
-0.2
	2
0.9
-
	6

	3
	3
2.4
0.4
	3
2.8
0.1
	2
1.6
0.3
	0
1.2
-1.1
	8

	4
	0
1.8
-1.3
	3
2.1
0.6
	0
1.2
-1.1
	3
0.9
-
	6

	5
	4
2.4
1
	4
2.8
0.7
	0
1.6
-1.3
	0
1.2
-1.1
	8

	6
	0
0.9
-
	1
1.1
0
	1
0.6
-
	1
0.5
-
	3

	7
	1
0.9
-
	1
1.1
0
	1
0.6
-
	0
0.5
-
	3

	Marginale 
di colonna
	12
	14
	8
	6
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V4 (Titolo di studio del padre) x V18 (Se lavori la tua occupazione ti soddisfa?)

	V18->
V4
	/
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	3
3.2
-0.1
	2
0.9
-
	0
0.8
-
	1
1.2
-0.2
	6

	2
	3
3.2
-0.1
	1
0.9
-
	0
0.8
-
	2
1.2
0.7
	6

	3
	4
4.2
-0.1
	1
1.2
-0.2
	2
1
1
	1
1.6
-0.5
	8

	4
	4
3.2
0.5
	1
0.9
-
	0
0.8
-
	1
1.2
-0.2
	6

	5
	3
4.2
-0.6
	1
1.2
-0.2
	1
1
0
	3
1.6
1.1
	8

	6
	2
1.6
0.3
	0
0.5
-
	1
0.4
-
	0
0.6
-
	3

	7
	2
1.6
0.3
	0
0.5
-
	1
0.4
-
	0
0.6
-
	3

	Marginale 
di colonna
	21
	6
	5
	8
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)







Tabella a doppia entrata:
V4 (Titolo di studio del padre) x V19 (Se lavori,perché non hai fatto l’università?) 

	V19->
V4
	/
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	4
4.2
-0.1
	0
0.6
-
	2
0.6
-
	0
0.2
-
	0
0.5
-
	6

	2
	4
4.2
-0.1
	1
0.6
-
	0
0.6
-
	0
0.2
-
	1
0.5
-
	6

	3
	5
5.6
-0.3
	0
0.8
-
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	2
0.6
-
	8

	4
	6
4.2
0.9
	0
0.6
-
	0
0.6
-
	0
0.2
-
	0
0.5
-
	6

	5
	4
5.6
-0.7
	3
0.8
-
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	0
0.6
-
	8

	6
	3
2.1
0.6
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	3

	7
	2
2.1
-0.1
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	1
0.1
-
	0
0.2
-
	3

	Marginale 
di colonna
	28
	4
	4
	1
	3
	40



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V4 (Titolo padre) x V20 (Università scelta?) 

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V5 (titolo studio madre) x V13 (che attività svolgi?) 
	V13->
V5
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	1
1.4
-0.3
	0
1.3
-1.1
	3
1.3
1.5
	4

	2
	1
1.8
-0.6
	2
1.6
0.3
	2
1.6
0.3
	5

	3
	0
1.8
-1.3
	2
1.6
0.3
	3
1.6
1.1
	5

	4
	4
3.5
0.3
	2
3.3
-0.7
	4
3.3
0.4
	10

	5
	3
2.8
0.1
	5
2.6
1.5
	0
2.6
-1.6
	8

	6
	3
1.8
0.9
	1
1.6
-0.5
	1
1.6
-0.5
	5

	7
	2
1.1
0.9
	1
1
-
	0
1
-
	3

	Marginale 
di colonna
	14
	13
	13
	40



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V5 (Titolo studio madre) x V14 (hai lavoro fisso?) 
	V14->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
2.1
-0.8
	3
1.9
0.8
	4

	2
	1
2.6
-1
	4
2.4
1.1
	5

	3
	4
2.6
0.8
	1
2.4
-0.9
	5

	4
	9
5.3
1.6
	1
4.8
-1.7
	10

	5
	2
4.2
-1.1
	6
3.8
1.1
	8

	6
	4
2.6
0.8
	1
2.4
-0.9
	5

	7
	0
1.6
-1.3
	3
1.4
1.3
	3

	Marginale 
di colonna
	21
	19
	40


X quadro = 17.74. Significatività = 0.007
V di Cramer = 0.67
In questo caso il valore di X quadro è = 17,74 . La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.007. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V5 (titolo studio madre?) x V15 (borse studio?) 

	V15->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
2
-0.7
	3
2
0.7
	4

	2
	3
2.5
0.3
	2
2.5
-0.3
	5

	3
	3
2.5
0.3
	2
2.5
-0.3
	5

	4
	3
5
-0.9
	7
5
0.9
	10

	5
	5
4
0.5
	3
4
-0.5
	8

	6
	5
2.5
1.6
	0
2.5
-1.6
	5

	7
	0
1.5
-1.2
	3
1.5
1.2
	3

	Marginale 
di colonna
	20
	20
	40


X quadro = 11.5. Significatività = 0.074
V di Cramer = 0.54
In questo caso il valore di X quadro è = 11,5 . La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.074. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V5 (Titolo studio madre) x V16 (Se studi, perché hai scelto la tua facoltà?) 

	V16->
V5
	/
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	0
1.3
-1.1
	2
1.1
0.9
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	4

	2
	2
1.6
0.3
	2
1.4
0.5
	0
0.4
-
	0
0.4
-
	1
0.6
-
	0
0.6
-
	5

	3
	2
1.6
0.3
	1
1.4
-0.3
	0
0.4
-
	1
0.4
-
	1
0.6
-
	0
0.6
-
	5

	4
	2
3.3
-0.7
	0
2.8
-1.7
	1
0.8
-
	2
0.8
-
	2
1.3
0.7
	3
1.3
1.6
	10

	5
	5
2.6
1.5
	1
2.2
-0.8
	1
0.6
-
	0
0.6
-
	0
1
-1
	1
1
0
	8

	6
	1
1.6
-0.5
	3
1.4
1.4
	0
0.4
-
	0
0.4
-
	1
0.6
-
	0
0.6
-
	5

	7
	1
1
-
	2
0.8
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.4
-
	0
0.4
-
	3

	Marginale 
di colonna
	13
	11
	3
	3
	5
	5
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V5 (Titolo studio madre) x V17 (Se studi, il tuo corso ti soddisfa?) 

	V17->
V5
	/
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	0
1.2
-1.1
	3
1.4
1.4
	1
0.8
-
	0
0.6
-
	4

	2
	2
1.5
0.4
	1
1.8
-0.6
	2
1
1
	0
0.8
-
	5

	3
	2
1.5
0.4
	1
1.8
-0.6
	1
1
0
	1
0.8
-
	5

	4
	2
3
-0.6
	3
3.5
-0.3
	2
2
0
	3
1.5
1.2
	10

	5
	4
2.4
1
	2
2.8
-0.5
	1
1.6
-0.5
	1
1.2
-0.2
	8

	6
	1
1.5
-0.4
	3
1.8
0.9
	0
1
-1
	1
0.8
-
	5

	7
	1
0.9
-
	1
1.1
0
	1
0.6
-
	0
0.5
-
	3

	Marginale 
di colonna
	12
	14
	8
	6
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V5 (Che titolo di studio ha conseguito tua madre?) x V18 (Se studi, il tuo lavoro ti piace?) 

	V18->
V5
	/
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
2.1
-0.1
	2
0.6
-
	0
0.5
-
	0
0.8
-
	4

	2
	3
2.6
0.2
	1
0.8
-
	0
0.6
-
	1
1
0
	5

	3
	2
2.6
-0.4
	1
0.8
-
	1
0.6
-
	1
1
0
	5

	4
	5
5.3
-0.1
	1
1.5
-0.4
	1
1.3
-0.2
	3
2
0.7
	10

	5
	3
4.2
-0.6
	0
1.2
-1.1
	2
1
1
	3
1.6
1.1
	8

	6
	4
2.6
0.8
	0
0.8
-
	1
0.6
-
	0
1
-1
	5

	7
	2
1.6
0.3
	1
0.5
-
	0
0.4
-
	0
0.6
-
	3

	Marginale 
di colonna
	21
	6
	5
	8
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:  V5 (Che titolo di studio ha conseguito tua madre?) x V19 (Se lavori, perché non hai fatto l’università?) 

	V19->
V5
	/
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	4
2.8
0.7
	0
0.4
-
	0
0.4
-
	0
0.1
-
	0
0.3
-
	4

	2
	3
3.5
-0.3
	1
0.5
-
	1
0.5
-
	0
0.1
-
	0
0.4
-
	5

	3
	3
3.5
-0.3
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	0
0.1
-
	1
0.4
-
	5

	4
	8
7
0.4
	1
1
0
	0
1
-1
	1
0.3
-
	0
0.8
-
	10

	5
	4
5.6
-0.7
	2
0.8
-
	2
0.8
-
	0
0.2
-
	0
0.6
-
	8

	6
	4
3.5
0.3
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	0
0.1
-
	1
0.4
-
	5

	7
	2
2.1
-0.1
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	1
0.2
-
	3

	Marginale 
di colonna
	28
	4
	4
	1
	3
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V5 (Titolo studio madre) x V20 (facoltà scelta) 
valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V6 (lavoro padre) x V13 (attività che svolgi) 

	V13->
V6
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	6
4.6
0.7
	1
4.2
-1.6
	6
4.2
0.9
	13

	2
	1
3.2
-1.2
	7
2.9
2.4
	1
2.9
-1.1
	9

	3
	3
4.2
-0.6
	4
3.9
0.1
	5
3.9
0.6
	12

	5
	2
1.1
0.9
	1
1
-
	0
1
-
	3

	6
	1
0.7
-
	0
0.7
-
	1
0.7
-
	2

	7
	1
0.4
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	14
	13
	13
	40



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V6 (lavoro padre) x V14 (hai lavoro fisso?) 

	V14->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	9
6.8
0.8
	4
6.2
-0.9
	13

	2
	4
4.7
-0.3
	5
4.3
0.4
	9

	3
	6
6.3
-0.1
	6
5.7
0.1
	12

	5
	1
1.6
-0.5
	2
1.4
0.5
	3

	6
	1
1.1
0
	1
1
-
	2

	7
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	Marginale 
di colonna
	21
	19
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)




Tabella a doppia entrata:
V6 (lavoro padre?) x V15 (borse studio)

	V15->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
6.5
0.6
	5
6.5
-0.6
	13

	2
	5
4.5
0.2
	4
4.5
-0.2
	9

	3
	4
6
-0.8
	8
6
0.8
	12

	5
	2
1.5
0.4
	1
1.5
-0.4
	3

	6
	0
1
-1
	2
1
1
	2

	7
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1

	Marginale 
di colonna
	20
	20
	40


 Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)






Tabella a doppia entrata:
V6 (lavoro padre) x V16 (perché hai scelto la tua facoltà?) 

	V16->
V6
	/
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	1
4.2
-1.6
	3
3.6
-0.3
	1
1
-
	1
1
-
	4
1.6
1.9
	3
1.6
1.1
	13

	2
	7
2.9
2.4
	1
2.5
-0.9
	1
0.7
-
	0
0.7
-
	0
1.1
-1.1
	0
1.1
-1.1
	9

	3
	4
3.9
0.1
	4
3.3
0.4
	0
0.9
-
	2
0.9
-
	1
1.5
-0.4
	1
1.5
-0.4
	12

	5
	1
1
-
	1
0.8
-
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.4
-
	0
0.4
-
	3

	6
	0
0.7
-
	2
0.6
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	2

	7
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	1
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	13
	11
	3
	3
	5
	5
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Non vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)




Tabella a doppia entrata:
V6 (lavoro padre?) x V17 (Se studi, il tuo corso ti piace?) 

	V17->
V6
	/
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	1
3.9
-1.5
	5
4.6
0.2
	3
2.6
0.2
	4
2
1.5
	13

	2
	6
2.7
2
	2
3.2
-0.6
	0
1.8
-1.3
	1
1.4
-0.3
	9

	3
	4
3.6
0.2
	4
4.2
-0.1
	3
2.4
0.4
	1
1.8
-0.6
	12

	5
	1
0.9
-
	2
1.1
0.9
	0
0.6
-
	0
0.5
-
	3

	6
	0
0.6
-
	1
0.7
-
	1
0.4
-
	0
0.3
-
	2

	7
	0
0.3
-
	0
0.4
-
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	12
	14
	8
	6
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)




Tabella a doppia entrata:
V6 (lavoro padre?) x V18 (Se lavori, la tua occupazione ti piace/soddisfa?) 

	V18->
V6
	/
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	8
6.8
0.4
	1
2
-0.7
	1
1.6
-0.5
	3
2.6
0.2
	13

	2
	2
4.7
-1.3
	1
1.4
-0.3
	2
1.1
0.8
	4
1.8
1.6
	9

	3
	6
6.3
-0.1
	3
1.8
0.9
	2
1.5
0.4
	1
2.4
-0.9
	12

	5
	2
1.6
0.3
	1
0.5
-
	0
0.4
-
	0
0.6
-
	3

	6
	2
1.1
0.9
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.4
-
	2

	7
	1
0.5
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	21
	6
	5
	8
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V6 (lavoro padre?) x V19 (Se lavori, perché non hai fatto l’università?) 

	V19->
V6
	/
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	12
9.1
1
	0
1.3
-1.1
	1
1.3
-0.3
	0
0.3
-
	0
1
-
	13

	2
	3
6.3
-1.3
	4
0.9
-
	1
0.9
-
	0
0.2
-
	1
0.7
-
	9

	3
	8
8.4
-0.1
	0
1.2
-1.1
	1
1.2
-0.2
	1
0.3
-
	2
0.9
-
	12

	5
	2
2.1
-0.1
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	3

	6
	2
1.4
0.5
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	2

	7
	1
0.7
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	28
	4
	4
	1
	3
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V6 (lavoro padre?) x V20 (che facoltà fai?) 
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V7 (lavoro madre) x V13 (che attività svolgi?) 

	V13->
V7
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	6
6.3
-0.1
	4
5.9
-0.8
	8
5.9
0.9
	18

	2
	0
1.1
-1
	2
1
-
	1
1
-
	3

	3
	1
1.4
-0.3
	2
1.3
0.6
	1
1.3
-0.3
	4

	4
	2
0.7
-
	0
0.7
-
	0
0.7
-
	2

	5
	2
1.1
0.9
	0
1
-
	1
1
-
	3

	6
	3
3.5
-0.3
	5
3.3
1
	2
3.3
-0.7
	10

	Marginale 
di colonna
	14
	13
	13
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V7 (lavoro madre?) x V14 (hai lavoro fisso?) 

	V14->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	11
9.5
0.5
	7
8.6
-0.5
	18

	2
	3
1.6
1.1
	0
1.4
-1.2
	3

	3
	2
2.1
-0.1
	2
1.9
0.1
	4

	4
	0
1.1
-1
	2
1
-
	2

	5
	3
1.6
1.1
	0
1.4
-1.2
	3

	6
	2
5.3
-1.4
	8
4.8
1.5
	10

	Marginale 
di colonna
	21
	19
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V7 (lavoro madre) x V15 (Conoscenza borse studio) 

	V15->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	9
9
0
	9
9
0
	18

	2
	2
1.5
0.4
	1
1.5
-0.4
	3

	3
	1
2
-0.7
	3
2
0.7
	4

	4
	1
1
0
	1
1
0
	2

	5
	2
1.5
0.4
	1
1.5
-0.4
	3

	6
	5
5
0
	5
5
0
	10

	Marginale 
di colonna
	20
	20
	40


X quadro = 1.67. Significatività = 0.893
V di Cramer = 0.2
In questo caso il valore di X quadro è = 1,67. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.89. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V7 (lavoro madre) x V16 (Se studi, perché hai scelto la tua facoltà?) 
	V16->
V7
	/
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	4
5.9
-0.8
	3
5
-0.9
	1
1.4
-0.3
	2
1.4
0.6
	4
2.3
1.2
	4
2.3
1.2
	18

	2
	2
1
-
	0
0.8
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	1
0.4
-
	0
0.4
-
	3

	3
	2
1.3
0.6
	1
1.1
-0.1
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	4

	4
	0
0.7
-
	2
0.6
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	2

	5
	0
1
-
	2
0.8
-
	0
0.2
-
	1
0.2
-
	0
0.4
-
	0
0.4
-
	3

	6
	5
3.3
1
	3
2.8
0.2
	2
0.8
-
	0
0.8
-
	0
1.3
-1.1
	0
1.3
-1.1
	10

	Marginale 
di colonna
	13
	11
	3
	3
	5
	5
	40



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V7 (lavoro madre) x V17 (Se studi, il tuo corso ti piace?) 

	V17->
V7
	/
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	4
5.4
-0.6
	6
6.3
-0.1
	4
3.6
0.2
	4
2.7
0.8
	18

	2
	2
0.9
-
	1
1.1
0
	0
0.6
-
	0
0.5
-
	3

	3
	1
1.2
-0.2
	1
1.4
-0.3
	1
0.8
-
	1
0.6
-
	4

	4
	0
0.6
-
	1
0.7
-
	1
0.4
-
	0
0.3
-
	2

	5
	0
0.9
-
	1
1.1
0
	1
0.6
-
	1
0.5
-
	3

	6
	5
3
1.2
	4
3.5
0.3
	1
2
-0.7
	0
1.5
-1.2
	10

	Marginale 
di colonna
	12
	14
	8
	6
	40



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V7 (lavoro madre) x V18 (Se lavori la tua occupazione ti soddisfa?)

	V18->
V7
	/
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	11
9.5
0.5
	0
2.7
-1.6
	3
2.3
0.5
	4
3.6
0.2
	18

	2
	0
1.6
-1.3
	3
0.5
-
	0
0.4
-
	0
0.6
-
	3

	3
	1
2.1
-0.8
	1
0.6
-
	1
0.5
-
	1
0.8
-
	4

	4
	2
1.1
0.9
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.4
-
	2

	5
	2
1.6
0.3
	1
0.5
-
	0
0.4
-
	0
0.6
-
	3

	6
	5
5.3
-0.1
	1
1.5
-0.4
	1
1.3
-0.2
	3
2
0.7
	10

	Marginale 
di colonna
	21
	6
	5
	8
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V7 (lavoro madre) x V19 (Se lavori,perché non hai fatto l’università?) 

	V19->
V7
	/
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	14
12.6
0.4
	0
1.8
-1.3
	2
1.8
0.1
	1
0.5
-
	1
1.4
-0.3
	18

	2
	1
2.1
-0.8
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	0
0.1
-
	1
0.2
-
	3

	3
	3
2.8
0.1
	1
0.4
-
	0
0.4
-
	0
0.1
-
	0
0.3
-
	4

	4
	2
1.4
0.5
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	2

	5
	3
2.1
0.6
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	3

	6
	5
7
-0.8
	3
1
2
	1
1
0
	0
0.3
-
	1
0.8
-
	10

	Marginale 
di colonna
	28
	4
	4
	1
	3
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Non vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V4 (Titolo padre) x V20 (Università scelta?) 

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V8 (scuola frequentata) x V13 (che attività svolgi?) 

	V13->
V8
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	8
6
0.8
	2
5.5
-1.5
	7
5.5
0.6
	17

	2
	3
3.9
-0.4
	6
3.6
1.3
	2
3.6
-0.8
	11

	3
	3
4.2
-0.6
	5
3.9
0.6
	4
3.9
0.1
	12

	Marginale 
di colonna
	14
	13
	13
	40


X quadro = 6.53. Significatività = 0.163
V di Cramer = 0.29
In questo caso il valore di X quadro è = 6,53 . La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.163. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Non Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V8 (scuola frequentata) x V14 (hai lavoro fisso?) 

	V14->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	6
8.9
-1
	11
8.1
1
	17

	2
	10
5.8
1.8
	1
5.2
-1.8
	11

	3
	5
6.3
-0.5
	7
5.7
0.5
	12

	Marginale 
di colonna
	21
	19
	40


X quadro = 9.09. Significatività = 0.011
V di Cramer = 0.48
In questo caso il valore di X quadro è = 9,09 . La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.011. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
 Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V5 (scuola frequentata?) x V15 (borse studio?) 

	V15->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	9
8.5
0.2
	8
8.5
-0.2
	17

	2
	6
5.5
0.2
	5
5.5
-0.2
	11

	3
	5
6
-0.4
	7
6
0.4
	12

	Marginale 
di colonna
	20
	20
	40


X quadro = 0.48. Significatività = 0.785
V di Cramer = 0.11
In questo caso il valore di X quadro è = 0,48 . La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.785. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Non Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V8 (scuola frequentata) x V16 (Se studi, perché hai scelto la tua facoltà?) 

	V16->
V8
	/
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	2
5.5
-1.5
	6
4.7
0.6
	0
1.3
-1.1
	1
1.3
-0.2
	4
2.1
1.3
	4
2.1
1.3
	17

	2
	6
3.6
1.3
	4
3
0.6
	1
0.8
-
	0
0.8
-
	0
1.4
-1.2
	0
1.4
-1.2
	11

	3
	5
3.9
0.6
	1
3.3
-1.3
	2
0.9
-
	2
0.9
-
	1
1.5
-0.4
	1
1.5
-0.4
	12

	Marginale 
di colonna
	13
	11
	3
	3
	5
	5
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V8 (scuola frequentata) x V17 (Se studi, il tuo corso ti soddisfa?) 

	V17->
V8
	/
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
5.1
-1.4
	8
6
0.8
	5
3.4
0.9
	2
2.6
-0.3
	17

	2
	5
3.3
0.9
	2
3.9
-0.9
	1
2.2
-0.8
	3
1.7
1.1
	11

	3
	5
3.6
0.7
	4
4.2
-0.1
	2
2.4
-0.3
	1
1.8
-0.6
	12

	Marginale 
di colonna
	12
	14
	8
	6
	40


X quadro = 7.96. Significatività = 0.241
V di Cramer = 0.32
In questo caso il valore di X quadro è = 7,96 . La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.241. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Non Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V8 (scuola frequentata?) x V18 (Se studi, il tuo lavoro ti piace?) 

	V18->
V8
	/
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	11
8.9
0.7
	1
2.6
-1
	2
2.1
-0.1
	3
3.4
-0.2
	17

	2
	4
5.8
-0.7
	3
1.7
1.1
	3
1.4
1.4
	1
2.2
-0.8
	11

	3
	6
6.3
-0.1
	2
1.8
0.1
	0
1.5
-1.2
	4
2.4
1
	12

	Marginale 
di colonna
	21
	6
	5
	8
	40


X quadro = 8.31. Significatività = 0.216
V di Cramer = 0.32
In questo caso il valore di X quadro è = 8,31 . La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.21. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Non Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:  V8 (scuola frequentata?) x V19 (Se lavori, perché non hai fatto l’università?) 

	V19->
V8
	/
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	15
11.9
0.9
	2
1.7
0.2
	0
1.7
-1.3
	0
0.4
-
	0
1.3
-1.1
	17

	2
	6
7.7
-0.6
	1
1.1
-0.1
	1
1.1
-0.1
	1
0.3
-
	2
0.8
-
	11

	3
	7
8.4
-0.5
	1
1.2
-0.2
	3
1.2
1.6
	0
0.3
-
	1
0.9
-
	12

	Marginale 
di colonna
	28
	4
	4
	1
	3
	40



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V5 (Titolo studio madre) x V20 (facoltà scelta) 
valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V9 (quanti fratelli) x V13 (attività che svolgi) 

	V13->
V9
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	3
2.5
0.4
	2
2.3
-0.2
	2
2.3
-0.2
	7

	2
	3
3.9
-0.4
	4
3.6
0.2
	4
3.6
0.2
	11

	3
	4
3.9
0.1
	3
3.6
-0.3
	4
3.6
0.2
	11

	4
	4
3.9
0.1
	4
3.6
0.2
	3
3.6
-0.3
	11

	Marginale 
di colonna
	14
	13
	13
	40


X quadro = 0.78. Significatività = 0.993
V di Cramer = 0.1
In questo caso il valore di X quadro è = 0,78 . La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.99. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Non Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V9 (quanti fratelli) x V14 (hai lavoro fisso?) 

	V14->
V9
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
3.7
-1.4
	6
3.3
1.5
	7

	2
	6
5.8
0.1
	5
5.2
-0.1
	11

	3
	6
5.8
0.1
	5
5.2
-0.1
	11

	4
	8
5.8
0.9
	3
5.2
-1
	11

	Marginale 
di colonna
	21
	19
	40


X quadro = 5.94. Significatività = 0.115
V di Cramer = 0.39
In questo caso il valore di X quadro è = 5,94 . La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.11. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Non Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V9 (quanti fratelli?) x V15 (borse studio)

	V15->
V9
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	5
3.5
0.8
	2
3.5
-0.8
	7

	2
	3
5.5
-1.1
	8
5.5
1.1
	11

	3
	5
5.5
-0.2
	6
5.5
0.2
	11

	4
	7
5.5
0.6
	4
5.5
-0.6
	11

	Marginale 
di colonna
	20
	20
	40


X quadro = 4.47. Significatività = 0.215
V di Cramer = 0.33
In questo caso il valore di X quadro è = 4,47 . La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,21. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Non Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V9 (quanti fratelli) x V16 (perché hai scelto la tua facoltà?) 

	V16->
V9
	/
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	2
2.3
-0.2
	3
1.9
0.8
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	1
0.9
-
	1
0.9
-
	7

	2
	4
3.6
0.2
	3
3
0
	1
0.8
-
	0
0.8
-
	1
1.4
-0.3
	2
1.4
0.5
	11

	3
	3
3.6
-0.3
	3
3
0
	2
0.8
-
	1
0.8
-
	0
1.4
-1.2
	2
1.4
0.5
	11

	4
	4
3.6
0.2
	2
3
-0.6
	0
0.8
-
	2
0.8
-
	3
1.4
1.4
	0
1.4
-1.2
	11

	Marginale 
di colonna
	13
	11
	3
	3
	5
	5
	40



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Non vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V9 (quanti fratelli?) x V17 (Se studi, il tuo corso ti piace?) 

	V17->
V9
	/
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
2.1
-0.1
	4
2.5
1
	1
1.4
-0.3
	0
1.1
-1
	7

	2
	3
3.3
-0.2
	3
3.9
-0.4
	2
2.2
-0.1
	3
1.7
1.1
	11

	3
	3
3.3
-0.2
	3
3.9
-0.4
	3
2.2
0.5
	2
1.7
0.3
	11

	4
	4
3.3
0.4
	4
3.9
0.1
	2
2.2
-0.1
	1
1.7
-0.5
	11

	Marginale 
di colonna
	12
	14
	8
	6
	40


X quadro = 4.5. Significatività = 0.876
V di Cramer = 0.19
In questo caso il valore di X quadro è = 4,5 . La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,87. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Non Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V9 (quanti fratelli?) x V18 (Se lavori, la tua occupazione ti piace/soddisfa?) 
	V18->
V9
	/
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	4
3.7
0.2
	0
1.1
-1
	1
0.9
-
	2
1.4
0.5
	7

	2
	6
5.8
0.1
	1
1.7
-0.5
	2
1.4
0.5
	2
2.2
-0.1
	11

	3
	6
5.8
0.1
	3
1.7
1.1
	1
1.4
-0.3
	1
2.2
-0.8
	11

	4
	5
5.8
-0.3
	2
1.7
0.3
	1
1.4
-0.3
	3
2.2
0.5
	11

	Marginale 
di colonna
	21
	6
	5
	8
	40



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V9 (quanti fratelli?) x V19 (Se lavori, perché non hai fatto l’università?) 

	V19->
V9
	/
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	5
4.9
0
	1
0.7
-
	1
0.7
-
	0
0.2
-
	0
0.5
-
	7

	2
	8
7.7
0.1
	1
1.1
-0.1
	0
1.1
-1
	1
0.3
-
	1
0.8
-
	11

	3
	8
7.7
0.1
	0
1.1
-1
	1
1.1
-0.1
	0
0.3
-
	2
0.8
-
	11

	4
	7
7.7
-0.3
	2
1.1
0.9
	2
1.1
0.9
	0
0.3
-
	0
0.8
-
	11

	Marginale 
di colonna
	28
	4
	4
	1
	3
	40



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V9 (quanti fratelli?) x V20 (che facoltà fai?) 
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V10 (fratelli universitari) x V13 (che attività svolgi?) 

	V13->
V10
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	/
	3
2.5
0.4
	2
2.3
-0.2
	2
2.3
-0.2
	7

	1
	4
6.3
-0.9
	9
5.9
1.3
	5
5.9
-0.4
	18

	2
	1
1.4
-0.3
	0
1.3
-1.1
	3
1.3
1.5
	4

	3
	5
3.5
0.8
	2
3.3
-0.7
	3
3.3
-0.1
	10

	4
	1
0.4
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	14
	13
	13
	40



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V10 (fratelli universitari?) x V14 (hai lavoro fisso?) 

	V14->
V10
	1
	2
	Marginale 
di riga

	/
	1
3.7
-1.4
	6
3.3
1.5
	7

	1
	11
9.5
0.5
	7
8.6
-0.5
	18

	2
	3
2.1
0.6
	1
1.9
-0.7
	4

	3
	5
5.3
-0.1
	5
4.8
0.1
	10

	4
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1

	Marginale 
di colonna
	21
	19
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V10 (fratelli universitari) x V15 (Conoscenza borse studio) 

	V15->
V10
	1
	2
	Marginale 
di riga

	/
	5
3.5
0.8
	2
3.5
-0.8
	7

	1
	6
9
-1
	12
9
1
	18

	2
	1
2
-0.7
	3
2
0.7
	4

	3
	8
5
1.3
	2
5
-1.3
	10

	4
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	Marginale 
di colonna
	20
	20
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V10 (fratelli universitari) x V16 (Se studi, perché hai scelto la tua facoltà?) 

	V16->
V10
	/
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	/
	2
2.3
-0.2
	3
1.9
0.8
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	1
0.9
-
	1
0.9
-
	7

	1
	9
5.9
1.3
	3
5
-0.9
	1
1.4
-0.3
	1
1.4
-0.3
	1
2.3
-0.8
	3
2.3
0.5
	18

	2
	0
1.3
-1.1
	2
1.1
0.9
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	4

	3
	2
3.3
-0.7
	3
2.8
0.2
	1
0.8
-
	1
0.8
-
	2
1.3
0.7
	1
1.3
-0.2
	10

	4
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	1
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	13
	11
	3
	3
	5
	5
	40



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V10 (fratelli universitari) x V17 (Se studi, il tuo corso ti piace?) 

	V17->
V10
	/
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	/
	2
2.1
-0.1
	4
2.5
1
	1
1.4
-0.3
	0
1.1
-1
	7

	1
	8
5.4
1.1
	3
6.3
-1.3
	3
3.6
-0.3
	4
2.7
0.8
	18

	2
	0
1.2
-1.1
	1
1.4
-0.3
	1
0.8
-
	2
0.6
-
	4

	3
	2
3
-0.6
	5
3.5
0.8
	3
2
0.7
	0
1.5
-1.2
	10

	4
	0
0.3
-
	1
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	12
	14
	8
	6
	40



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
10 (fratelli universitari) x V18 (Se lavori la tua occupazione ti soddisfa?)

	V18->
V10
	/
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	/
	4
3.7
0.2
	0
1.1
-1
	1
0.9
-
	2
1.4
0.5
	7

	1
	8
9.5
-0.5
	3
2.7
0.2
	3
2.3
0.5
	4
3.6
0.2
	18

	2
	3
2.1
0.6
	1
0.6
-
	0
0.5
-
	0
0.8
-
	4

	3
	5
5.3
-0.1
	2
1.5
0.4
	1
1.3
-0.2
	2
2
0
	10

	4
	1
0.5
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	21
	6
	5
	8
	40



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V10 (fratelli universitari) x V19 (Se lavori,perché non hai fatto l’università?) 

	V19->
V10
	/
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	/
	5
4.9
0
	1
0.7
-
	1
0.7
-
	0
0.2
-
	0
0.5
-
	7

	1
	10
12.6
-0.7
	2
1.8
0.1
	2
1.8
0.1
	1
0.5
-
	3
1.4
1.4
	18

	2
	4
2.8
0.7
	0
0.4
-
	0
0.4
-
	0
0.1
-
	0
0.3
-
	4

	3
	8
7
0.4
	1
1
0
	1
1
0
	0
0.3
-
	0
0.8
-
	10

	4
	1
0.7
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	28
	4
	4
	1
	3
	40



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Non vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V10 (fratelli universitari) x V20 (Università scelta?) 
(vedi allegato)
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V11 (trasporti pubblici) x V13 (che attività svolgi?) 

	V13->
V11
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	8
6
0.8
	2
5.5
-1.5
	7
5.5
0.6
	17

	2
	4
3.2
0.5
	3
2.9
0
	2
2.9
-0.5
	9

	3
	1
3.5
-1.3
	5
3.3
1
	4
3.3
0.4
	10

	4
	1
1.4
-0.3
	3
1.3
1.5
	0
1.3
-1.1
	4

	Marginale 
di colonna
	14
	13
	13
	40


X quadro = 10.41. Significatività = 0.108
V di Cramer = 0.36
In questo caso il valore di X quadro è = 10,41 . La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,10. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Non Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V11 (mezzi pubblici) x V14 (hai lavoro fisso?) 

	V14->
V11
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
8.9
-0.6
	10
8.1
0.7
	17

	2
	6
4.7
0.6
	3
4.3
-0.6
	9

	3
	6
5.3
0.3
	4
4.8
-0.3
	10

	4
	2
2.1
-0.1
	2
1.9
0.1
	4

	Marginale 
di colonna
	21
	19
	40


X quadro = 1.83. Significatività = 0.608
V di Cramer = 0.21
In questo caso il valore di X quadro è = 1,83 . La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,60. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Non Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V11 (mezzi pubblici?) x V15 (borse studio?) 

	V15->
V11
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
8.5
-0.2
	9
8.5
0.2
	17

	2
	3
4.5
-0.7
	6
4.5
0.7
	9

	3
	6
5
0.4
	4
5
-0.4
	10

	4
	3
2
0.7
	1
2
-0.7
	4

	Marginale 
di colonna
	20
	20
	40


X quadro = 2.46. Significatività = 0.483
V di Cramer = 0.25
In questo caso il valore di X quadro è = 2,46 . La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.48. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Non Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V11 (mezzi pubblici) x V16 (Se studi, perché hai scelto la tua facoltà?) 

	V16->
V11
	/
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	2
5.5
-1.5
	4
4.7
-0.3
	2
1.3
0.6
	2
1.3
0.6
	3
2.1
0.6
	4
2.1
1.3
	17

	2
	3
2.9
0
	4
2.5
1
	0
0.7
-
	1
0.7
-
	0
1.1
-1.1
	1
1.1
-0.1
	9

	3
	5
3.3
1
	2
2.8
-0.5
	1
0.8
-
	0
0.8
-
	2
1.3
0.7
	0
1.3
-1.1
	10

	4
	3
1.3
1.5
	1
1.1
-0.1
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	4

	Marginale 
di colonna
	13
	11
	3
	3
	5
	5
	40



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V11 (mezzi pubblici) x V17 (Se studi, il tuo corso ti soddisfa?) 

	V17->
V11
	/
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
5.1
-1.4
	9
6
1.3
	4
3.4
0.3
	2
2.6
-0.3
	17

	2
	2
2.7
-0.4
	2
3.2
-0.6
	2
1.8
0.1
	3
1.4
1.4
	9

	3
	5
3
1.2
	3
3.5
-0.3
	1
2
-0.7
	1
1.5
-0.4
	10

	4
	3
1.2
1.6
	0
1.4
-1.2
	1
0.8
-
	0
0.6
-
	4

	Marginale 
di colonna
	12
	14
	8
	6
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V11 (mezzi pubblici?) x V18 (Se studi, il tuo lavoro ti piace?) 

	V18->
V11
	/
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	12
8.9
1
	1
2.6
-1
	0
2.1
-1.5
	4
3.4
0.3
	17

	2
	6
4.7
0.6
	0
1.4
-1.2
	1
1.1
-0.1
	2
1.8
0.1
	9

	3
	2
5.3
-1.4
	3
1.5
1.2
	4
1.3
2.5
	1
2
-0.7
	10

	4
	1
2.1
-0.8
	2
0.6
-
	0
0.5
-
	1
0.8
-
	4

	Marginale 
di colonna
	21
	6
	5
	8
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:  V11 (mezzi pubblici?) x V19 (Se lavori, perché non hai fatto l’università?) 

	V19->
V11
	/
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	15
11.9
0.9
	1
1.7
-0.5
	1
1.7
-0.5
	0
0.4
-
	0
1.3
-1.1
	17

	2
	7
6.3
0.3
	2
0.9
-
	0
0.9
-
	0
0.2
-
	0
0.7
-
	9

	3
	5
7
-0.8
	1
1
0
	1
1
0
	1
0.3
-
	2
0.8
-
	10

	4
	1
2.8
-1.1
	0
0.4
-
	2
0.4
-
	0
0.1
-
	1
0.3
-
	4

	Marginale 
di colonna
	28
	4
	4
	1
	3
	40



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V11 (mezzi pubblici) x V20 (facoltà scelta) 
valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V12 (dove abiti) x V13 (attività che svolgi) 

	V13->
V12
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
3.9
-0.9
	2
3.6
-0.8
	7
3.6
1.8
	11

	2
	8
6.3
0.7
	8
5.9
0.9
	2
5.9
-1.6
	18

	3
	1
2.1
-0.8
	1
2
-0.7
	4
2
1.5
	6

	4
	3
1.8
0.9
	2
1.6
0.3
	0
1.6
-1.3
	5

	Marginale 
di colonna
	14
	13
	13
	40


X quadro = 14.45. Significatività = 0.025
V di Cramer = 0.42
In questo caso il valore di X quadro è = 14,45 . La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.02. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V12 (dove abiti) x V14 (hai lavoro fisso?) 

	V14->
V12
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
5.8
0.5
	4
5.2
-0.5
	11

	2
	8
9.5
-0.5
	10
8.6
0.5
	18

	3
	3
3.2
-0.1
	3
2.9
0.1
	6

	4
	3
2.6
0.2
	2
2.4
-0.2
	5

	Marginale 
di colonna
	21
	19
	40


X quadro = 1.14. Significatività = 0.767
V di Cramer = 0.17
In questo caso il valore di X quadro è = 1,14 . La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,76. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Non Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V12 (dove abiti?) x V15 (borse studio?) 

	V15->
V12
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	5
5.5
-0.2
	6
5.5
0.2
	11

	2
	7
9
-0.7
	11
9
0.7
	18

	3
	4
3
0.6
	2
3
-0.6
	6

	4
	4
2.5
0.9
	1
2.5
-0.9
	5

	Marginale 
di colonna
	20
	20
	40


X quadro = 3.45. Significatività = 0.328
V di Cramer = 0.29
In questo caso il valore di X quadro è = 3,45 . La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,32. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi  è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V12 (dove abiti) x V16 (Se studi, perché hai scelto la tua facoltà?) 

	V16->
V12
	/
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	2
3.6
-0.8
	4
3
0.6
	0
0.8
-
	1
0.8
-
	2
1.4
0.5
	2
1.4
0.5
	11

	2
	8
5.9
0.9
	4
5
-0.4
	1
1.4
-0.3
	2
1.4
0.6
	1
2.3
-0.8
	2
2.3
-0.2
	18

	3
	1
2
-0.7
	1
1.7
-0.5
	2
0.5
-
	0
0.5
-
	2
0.8
-
	0
0.8
-
	6

	4
	2
1.6
0.3
	2
1.4
0.5
	0
0.4
-
	0
0.4
-
	0
0.6
-
	1
0.6
-
	5

	Marginale 
di colonna
	13
	11
	3
	3
	5
	5
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V12 (dove abiti) x V17 (Se studi, il tuo corso ti soddisfa?) 

	V17->
V12
	/
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
3.3
-0.7
	2
3.9
-0.9
	6
2.2
2.6
	1
1.7
-0.5
	11

	2
	7
5.4
0.7
	6
6.3
-0.1
	1
3.6
-1.4
	4
2.7
0.8
	18

	3
	1
1.8
-0.6
	3
2.1
0.6
	1
1.2
-0.2
	1
0.9
-
	6

	4
	2
1.5
0.4
	3
1.8
0.9
	0
1
-1
	0
0.8
-
	5

	Marginale 
di colonna
	12
	14
	8
	6
	40



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V11 (dove abiti?) x V18 (Se studi, il tuo lavoro ti piace?) 

	V18->
V12
	/
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	6
5.8
0.1
	2
1.7
0.3
	0
1.4
-1.2
	3
2.2
0.5
	11

	2
	8
9.5
-0.5
	3
2.7
0.2
	2
2.3
-0.2
	5
3.6
0.7
	18

	3
	4
3.2
0.5
	0
0.9
-
	2
0.8
-
	0
1.2
-1.1
	6

	4
	3
2.6
0.2
	1
0.8
-
	1
0.6
-
	0
1
-1
	5

	Marginale 
di colonna
	21
	6
	5
	8
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:  V12 (dove abiti?) x V19 (Se lavori, perché non hai fatto l’università?) 

	V19->
V12
	/
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	9
7.7
0.5
	1
1.1
-0.1
	1
1.1
-0.1
	0
0.3
-
	0
0.8
-
	11

	2
	11
12.6
-0.5
	3
1.8
0.9
	3
1.8
0.9
	0
0.5
-
	1
1.4
-0.3
	18

	3
	5
4.2
0.4
	0
0.6
-
	0
0.6
-
	0
0.2
-
	1
0.5
-
	6

	4
	3
3.5
-0.3
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	1
0.1
-
	1
0.4
-
	5

	Marginale 
di colonna
	28
	4
	4
	1
	3
	40



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V12 (dove abiti) x V20 (facoltà scelta) 
valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Interpretazione dei risultati:
 In seguito all’analisi dei dati possiamo affermare se e in che misura la nostra ipotesi iniziale, secondo la quale le condizioni socio economiche della famiglia influiscono sulla scelta di andare o meno all’università possiamo corroborare o confutare la nostra ipotesi. La nostra ipotesi di partenza non può essere corroborata dai dati, infatti osservando i valori di X quadro per ogni variabile, notiamo che solo in un tre casi il valore stesso esprime una relazione significativa con la variabile indipendente, in particolare, abbiamo notato che la scuola frequentata in precedenza, il lavoro della madre e la zona di provenienza influiscono sul fatto di scegliere o meno di proseguire gli studi dopo le scuole superiori.
A nostro parere il campione sul quale abbiamo lavorato era troppo ristretto, poiché abbiamo sottoposto  il questionario solo ai ragazzi che si trovano in Piemonte per motivi di studio o lavoro. Forse se avessimo somministrato il questionario ai giovani di tutta Italia avremmo ottenuto dei risultati differenti.














































QUESTIONARIO ANONIMO
COMPILARE IN STAMPATELLO

Dati anagrafici 

1. Età ………………

2. Genere 
       1   □ F            2  □ M 

Condizioni economiche della famiglia (selezionare una sola risposta per ogni domanda con una x sulla risposta scelta)

3. Hai entrambi i genitori? 
       1  □ Si 
       2  □ No 

4. Che titolo di studio ha conseguito tuo padre? 
       1  □ Diploma elementare
       2  □ Diploma Terza media 
       3  □ Diploma liceo
       4  □ Diploma professionale
       5  □ Diploma tecnico
       6  □ Diploma magistrale
       7  □ Laurea
      
5. Che titolo di studio ha conseguito tua madre? 
       1  □ Diploma elementare
       2  □ Diploma Terza media 
       3  □ Diploma liceo
       4  □ Diploma professionale
       5  □ Diploma tecnico
       6  □ Diploma magistrale
       7  □ Laurea

8. Che lavoro fa tuo padre? 
       1  □ Impiegato 
       2  □ Operaio 
       3  □ Libero professionista
       4  □ Commerciante
       5  □ Pensione
       6  □ Casalingo

7. Che lavoro fa tua madre? 
       1  □ Impiegato 
       2  □ Operaio 
       3  □ Libero professionista
       4  □ Commerciante
       5  □ Pensione
       6  □ Casalinga

8. Che scuola superiore hai frequentato? 
       1  □ Liceo
       2  □ Istituto Professionale 
       3  □ Istituto tecnico
    
9. Quanti fratelli o sorelle hai? 
       1  □ Nessuno
       2  □ Uno
       3  □ Due
       4  □ Tre o più



10. Quanti studiano all’università? 
       1  □ Nessuno
       2  □ Uno
       3  □ Due
       4  □ Tre o più
 
11. Nella tua famiglia usate i mezzi di trasporto pubblico? 
       1  □ Regolarmente
       2  □ Qualche volta
       3  □ Raramente
       4  □ Mai

12. Dove abiti? 
       1  □ Torino 
       2  □ Provincia di Torino 
       3  □ In altre province
       4  □ Fuori dal Piemonte

Scelta di continuare gli studi universitari o di intraprendere un percorso lavorativo (selezionare una sola risposta per ogni domanda con una x sulla risposta scelta)

13. Che attività svolgi attualmente? 
       1  □ Studi 
       2  □ Lavori 
       3  □ Studi e lavori 

14.  Hai un lavoro fisso?
        1  □ Si
        2  □ No

15. Sei a conoscenza delle borse di studio che l’università fornisce?
       1  □ Si
       2  □ No


16. Se studi, perché hai scelto la tua facoltà?
       1  □ Interesse personale
       2  □ Prospettive lavorative
       3  □ Sotto consiglio di amici 
       4  □ Sotto consiglio di familiari
       5  □ Per ripiego

17. Se studi, il tuo corso ti piace/soddisfa?
       1  □ Si
       2  □ No
       3  □ In parte

18. Se lavori, la tua occupazione ti piace/soddisfa? 
       1  □ Si 
       2  □ No 
       3  □ In parte

19. Se lavori, perché non hai intrapreso un percorso universitario?
       1  □ Per motivi economici
       2  □ Perché non eri motivato a continuare gli studi
       3  □ Perché non hai trovato una facoltà adatta ai tuoi interessi
       4  □ Perché avevi già degli sbocchi lavorativi
       
20. Se vai all’università, che facoltà hai scelto? 

      .......................................................... 



SITOGRAFIA:

TEMA: Motivazioni che portano a intraprendere o meno un percorso universitari. 
Parola chiave: abbandono università, spese universitarie

· http://www.sinet.it/personalpage/turci/rocicli.html 
· http://www.uniriot.org/uniriotII/index.php?option=com_content&view=article&id=306:universita-addio-il-primo-anno&catid=88:rassegna-stampa&Itemid=282
· http://statistica.miur.it/scripts/IU/IU_abbandono.asp
· http://www.istat.it/salastampa/comunicati/non_calendario/20090518_00/
· http://www.istat.it/salastampa/comunicati/non_calendario/20090617_00/
· http://www.istat.it/salastampa/comunicati/non_calendario/20091112_00/
· http://www.istat.it/salastampa/comunicati/non_calendario/20091229_00/
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